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SEDUTA DEL 12 GENNAIO 2000 

15 = Piano Particolareggiato denominato "area ex Cantieri Celli" a S. Elena. Approvazione 
ai senst e·-per gli effetti!ieJra.rt .. 52 deUa·t:R; 61/as;• Approvazione ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 52 della L.R. 61/85 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La Presidente pone in discussione la proposta di deliberazione relativa all'oggetto, 
precedentemente iscritta all'o.d.g. del Consiglio ai sensi dell'art. 17 del Regolamento 
Interno. 

L'assessore arch. D'Agostino, illustra la proposta di deliberazione e propone un 
emendamento relativo alle N.T.A .. 

Il consigliere rag. Rosan chiede che l'emendamento presentato dall'assessore 
venga votato per parti. 

La Presidente pone in votazione la prima parte dell'emendamento, presentato dalla 
Giunta, del seguente tenore: 
Il 

Nelle Norme Tecniche di Attuazione, inserite nel FASCICOLO -8-, aggiungere: 
all'art. 12 comma (1), dopo le parole "al 30% dei posti barca disponibili" le parole "e per 
imbarcazioni a prevalente trazione velica"; 

" 
Eseguitasi la votazione, l'emendamento è accolto con 17 voti favorevoli, 2 contrari 

(Conte, Rosan) e 7 astenuti (Centanini, Centenaro Saverio, Chinellato, Corso, Ferrara, 
Lastrucci, Zuin). 

La Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione, comprensiva 
dell'intero emendamento, proposto dalla Giunta, che così recita: 
Il 

Nelle Norme Tecniche di Attuazione, inserite nel FASCICOLO -8-, aggiungere: 
all'art. 12 comma (1), dopo le parole "al 30% dei posti barca disponibili" le parole "e per 
imbarcazioni a prevalente trazione velica"; 

sempre all'art. 12, aggiungere il seguente comma: 

"(3) Dovrà essere, altresl, garantito uno spazio a terra di dimensioni adeguate 
all'interno dell'area tecnica di rimessaggio o dell'area a verde attrezzato, per realizzare le 
piccole manutenzioni temporanee dei mezzi appartenenti a cittadini, anche non ospiti fissi 
della darsena; i modi d'uso di tale spazio verranno regolati da successiva convenzione." 
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E sempre all'art. 12, aggiungere il seguente comma: 

"( 4) L'utilizzo a verde di uso pubblico delle aree individuate nella tavola B3 con la 
dicitura "verde attrezzato", verrà regolato, tra l'Amministrazione Comunale e il Soggetto 
Attuatore, con successiva convenzione o in allegato alla convenzione, specificando i tempi 
e le modalità d'uso delle predette aree, al fine dì garantire il regolare svolgimento 
dell'attività del centro nautico e la sicurezza delle persone e delle cose". 

Nell'ALLEGATO - C - alla delibera del Consiglio Comunale n. del 
"SCHEMA DI CONVENZIONE - Unità di intervento B" all'art. 6 va stralciata nel 1 ° comma 
la parola "primaria" in quanto all'art. 4 vi è già l'impegno del Soggetto Attuatore a cedere 
gratuitamente le aree e le opere di urbanizzazione primaria. 

" 

E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta dell'Assessore all'Urbanistica, 

Premesso che il Comune di Venezia 

già dotato di P.R.G. approvato con D.P.R. il 17.2.1962, pubblicato sulla G.U. n. 51 del 
22.2.1963 e di Variante al P.R.G. per la Città Antica di Venezia, adottata dal C.C. con 
propria deliberazione n. 277 del 2.12.1996, approvata con deliberazione della Giunta 
Regionale 9.11.1999, n. 3987, pubblicata sul B.U.R. n. 106 del 7.12.1999; 

Considerato 

• che l'Amministrazione Comunale intende dare definizione ed esecuzione alle 
previsioni degli strumenti urbanistici generali vigenti, nonché dare concreta attuazione 
alle Intese sottoscritte in data 21.10.1998 con gli organi decentrati dello Stato, 
predisponendo gli strumenti urbanistici particolareggiati; 

• che in particolare tra gli obiettivi di questa Amministrazione vi è il recupero, la 
riorganizzazione, la riqualificazione fisica e funzionale dell'area compresa tra la 
darsena del Diporto Velico Veneziano, il canale dei Marani, la Laguna, lo stadio 
Comunale, il complesso monastico di S. Elena e il Collegio Navale Morosini, che la 
V.P.R.G. per la Città Antica sottopone a piano particolareggiato "P.P. 12 - Ex 
Cantieri Celli"; 

• che l'area del P.P. ricade nel P.R.G. vigente in "Zona residenziale del Centro Storico 
insulare e delle isole F ( di conservazione delle strutture urbanistico edilizie)" normata 
dall'art. 10 e per quanto attiene alle destinazioni d'uso all'art.5 delle N.T.A. 

Premesso inoltre che 

• l'area del P.P. 12, costituita da superficie acquea e di terra, è di proprietà: 
- dell'Amministrazione Comunale; 
- del Demanio dello Stato; 
- del Demanio Marittimo, di competenza del Magistrato alle Acque di Venezia; 
- di proprietà privata. 



15/4 

Considerato ancora 

• che con delibera di G.C. n° 929 del 21/5/1998 veniva affidato al Settore Urbanistica 
l'incarico per la redazione del Piano Particolareggiato dell'area ex Cantieri Celli, in 
attuazione della nuova strumentazione urbanistica intervenuta con l'adozione della 
V.P.R.G. per la Città Antica di cui alla citata delibera n° 277/96 ora approvata con 
delibera Giunta Regionale 3987 del 9.11.1999 e delle Intese sopra riportate; 

• che il piano particolareggiato in questione riveste particolare interesse pubblico in 
quanto persegue il recupero e il riassetto urbanistico di un'area produttiva dismessa 
fin dal 1970, a causa di una tromba d'aria che ha distrutto gran parte delle strutture 
edilizie esistenti, e che attualmente è parzialmente occupata da strutture precarie, 
destinate ad attrezzature sportive pubbliche legate alla nautica da diporto; 

• che il presente piano particolareggiato ha come obiettivi: 
a) il riassetto dell'area con la realizzazione di un nuovo centro nautico da diporto 

per un volume complessivo di 19.500 mc. e la realizzazione di una darsena per 
circa 300 posti barca di superficie acquea non superiore a 38.900 mq; 

b) la risistemazione delle attrezzature sportive e ricreative pubbliche esistenti, 
aumentando la loro dotazione di spazi e di attrezzature a supporto delle attività 
nautiche; 

c) la riorganizzazione degli spazi all'aperto con la possibilità di realizzare impianti 
scoperti per la pratica sportiva; 

d) la realizzazione di un nuovo percorso pedonale pubblico che collega il campo 
della chiesa di S. Elena con il centro nautico di nuova realizzazione; 

Visto 

• che con Deliberazione della Giunta Comunale n° 607 del 22 aprile 1999 è stato 
adottato il Piano Particolareggiato dell'area ex Cantieri Celli a S. Elena, a firma 
dell'arch. Pino Zennaro, ai sensi e per gli effetti dell'art. 52 della L.R. 61/85 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Considerato 

• che detto P.P. è coerente con le indicazioni del P.A.L.A.V. ''Piano di Area della 
Laguna e Area Veneziana" approvato con P. C.R. n. 70 del 9.11.1995 e del Piano 
Territoriale Provinciale, adottato con delibera n. 51195/1 del 17.2.1999, attualmente 
in regime di salvaguardia; 

Atteso 

• che sull'area denominata ex Cantieri Celli vige il vincolo di notevole interesse 
pubblico riguardante l'ecosistema della laguna veneziana di cui al D .M. 1 ° agosto 
1985, pubblicato sulla G.U. n° 223 del 21 settembre 1985, recepito dal "Piano di Area 
della Laguna e Area Veneziana", approvato con P.C.R. n° 70 del 9.11.1995; 

Preso atto 

• che per dare concreta attuazione alle previsioni del piano particolareggiato per le aree 
sopracitate, è previsto l'assenso del Demanio dello Stato e del Magistrato alle Acque 
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di Venezia, in base alle Intese sottoscritte in data 21. 10. 1998 dall'Amministrazione 
Comunale con gli Organi decentrati dello Stato; 

Rilevato 

• che la delibera di adozione del presente P.P. è stata affissa all'Albo Pretorio del 
Comune il 7/6/1999 ed è divenuta esecutiva per decorso del termine il 18/6/1999; 

• che per il P.P. in questione è stato predisposto l'avviso di deposito prot. gen. n° 
82402 del 21/6/1999 e che a partire dal 28/6/1999 il Piano è stato depositato per 10 
giorni consecutivi presso il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio Ufficio 
Urbanistica, al fine di consentire la presentazione delle opposizioni e osservazioni, 
così come previsto dall'art. 52 della L.R. 61/85 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

• che nei 20 giorni successivi e quindi entro il 28/7/1999, al predetto Piano 
Particolareggiato, potevano essere presentate opposizioni e osservazioni; 

Atteso 

• che, entro i termini di legge, è pervenuta n° 1 osservazione, Allegato A alla presente 
deliberazione, della ditta: 
Avv. Antonio Casellati, Presidente del D.V.V. (Prot. Gen. 1999.VE.094386 del 
13.7.1999 e Prot. Urb. 1999.04102 del 15.7.1999); 

Accertata 

• la regolarità degli atti relativi alla procedura di pubblicazione e alla presentazione di 
osservazioni; 

• la nota del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, Ufficio Urbanistica, prot. 
n. 02273 del 16.4.1999 con la quale si trasmette al Demanio dello Stato e al 
Magistrato alle Acque di Venezia copia degli elaborati di piano, per il consenso 
relativamente alle aree demaniali di rispettiva competenza, così come previsto dalla 
richiamata Intesa del 21.10.1998; 

• la nota del Ministero delle Finanze prot. n. 14065/99 del 14.10.1999, ns. prot. n. 
06986 del 19.10.1999, dove si esprime parere favorevole alla approvazione del P.P.; 

• la nota del Magistrato alle Acque di Venezia prot. n. 3 4 21 del 3. 11.1999, ns. prot. n. 
07340 del 4.11. I 999, dove si esprime parere favorevole alla approvazione del P.P.; 

Preso atto 

• della Relazione tecnica di controdeduzione alla osservazione allegata alla presente 
deliberazione (Allegato A), nella quale si propone: 
a) di respingere la richiesta di modificare il perimetro degli ambiti delle Unità di 

intervento soggette a progetto unitario, in base agli spetti patrimoniali e concessori 
delle singole aree; 

b) di respingere la richiesta di modificare l'indice di utilizzazione fondiaria prescritto 
dal comma 5° dello art. 9 delle N.T.A. del P.P. per la realizzazione di "manufatti 
amovibili" da 0,03 mq/mq a 0,05 mq/mq, in quanto la richiesta risulta in contrasto 
con le N.T.A. della V.P.R.G. per la Città Antica; 
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c) di respingere la richiesta di aumentare la volumetria prevista per il corpo edilizio n. 7 
dell'Unità di intervento A, di nuova edificazione, da 500 mc. a 750 mc, per spazi a 
servizio del Diporto Velico Veneziano, in quanto risulta in contrasto con la volumetria 
prevista dalla V.P.R.G. per la "Città Antica" che prevede una volumetria massima di 
nuova costruzione di mc 20.000 cosi come anche previsto dal presente Piano 
Particolareggiato. La possibilità di aumento di volume rispetto alle indicazioni di 
Piano, nei limiti consentiti dell'art.3 della L.R. 47/93, non è prevista nel progetto di 
Piano Particolareggiato adottato. Tuttavia si ritiene ammissibile qualora il progetto 
edilizio esecutivo del comparto B non comporti la realizzazione di tutta la volumetria 
complessiva di mc 19.500, l'utilizzazione della volumetria residua nel comparto A fino 
ad un massimo di mc 250, previo consenso della proprietà del comparto B, nel sedime 
previsto di nuova edificazione. Per quanto riguarda lo spostamento di sedime, si 
ritiene di respingere la richiesta in quanto questa non risulta sufficientemente 
motivata, né presuntivamente indicato nuovo sedime; 

d) di accogliere la richiesta di realizzare il nuovo fabbricato con coperture piane, 
utilizzando elementi prefabbricati, come per le strutture perimetrali, purché 
compatibili con le caratteristiche costruttive dei fabbricati circostanti. 

Ritenuto ancora 

• di sostituire lo schema di convenzione adottato dell'Unità di intervento "B", 
prevedendo una semplificazione delle premesse, una migliore puntualizzazione degli 
oneri a carico dei proprietari dell'area che non possono essere confusi con i 
concessionari delle aree demaniali su cui non si può far gravare alcun onere di 
cessione di aree, oltre alle garanzie e sanzioni convenzionali previste dall'art. 63 della 
L.R. 61/85; 

Visto 

• il Piano Particolareggiato dell'area ex - Cantieri Celli, così come rielaborato a seguito 
del parziale accoglimento dell'osservazione e della modifica d'ufficio dello schema di 
convenzione, a firma dell'arch. Aldo Bello, dirigente del Settore Pianificazione e 
Gestione del Territorio, Ufficio Urbanistica, in data 26.11.1999, costituito dalle 
Relazioni, elaborati di Analisi, elaborati di Progetto e dalle N.T.A.; 

Vista 

• la L.R. 61/'85 e successive modifiche ed integrazioni; 

Rilevato 

• Che _in_ da~ 22/1~99 con nota 8274 è stato chiesto il parere di competenza del 
Consiglio d1 Quartiere n. 1 S. Marco, S. Elena, Cannaregio e che lo stesso con 
Delibera del 11/1/2000 ha espresso parere favorevole esteso anche agli emendamenti 
proposti dall'Assessore all'Urbanistica; 
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• Che la IV Commissione Consiliare nella seduta del 23/12/99 ha esaminato il suddetto 
P.P. ed ha espresso quanto segue: invio in Consiglio Comunale con discussione· 

' 

Visto 

• il parere di regolarità di cui all'art. 53 della L. 142/90 del Direttore del Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio; 

DELIBERA 

1. Di prendere atto della osservazione (Prot. Gen. 1999.VE.094386 del 13.7.1999 e 
Prot. Urb. 1999.04102 del 15.7.1999), pervenuta nci termini di legge, dalla ditta : 
Avv. Antonio Casellati, Presidente del Diporto Velico Veneziano; 

2. Di accogliere parzialmente l'osservazione presentata, sulla base di quanto contenuto 
nella Relazione tecnica di controdeduzione alla osservazione allegata alla presente 
deliberazione (Allegato A); 

3. Di ritenere ammissibile, qualora il progetto edilizio esecutivo del comparto B non 
comporti la realizzazione della volumetria complessiva prevista di mc 19. 500, 
l'utilizzazione della volumetria residua nel comparto A fino ad un massimo di mc 250, 
previo consenso della proprietà del comparto B, nel sedime previsto di nuova 
edificazione; 

4. Di approvare, ai sensi e per gli effetti della L.R. 61/85 e successive modifiche ed 
integrazioni, il P.P. n. 12 - ex Cantieri Celli costituito dagli elaborati sottoelencati, 
modificati a seguito del parziale accoglimento dell'osservazione e della modifica 
d'ufficio dello schema di convenzione, debitamente firmati in originale e allegati 
(allegato B) al presente atto: 

ELABORA TI DI ANALISI 

1) FASCICOLO-A- STATO DI FATTO costituito da: 

• RELAZIONE 

• CONSISTENZA DELLA PROPRIETA' 
1) Individuazione delle proprietà catasto terreni, scala 1 : 1.000, e relativo Elenco catastale 
2) Individuazione delle proprietà catasto urbano, scala 1 :1.000 e relativo Elenco 

catastale 
3) Individuazione delle concessioni, affittanze e servitù di passaggio scala 1 : 1.000 

• DOCU!\1ENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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Coni visuali scala 1 : 1.000 e rilievo fotografico 

• ESTRATTI DELLE TAVOLE DI ANALISI 

2) TAVOLE DI ANALISI 

TAV.Al 

TAV. A2 

TAV.A3 

TAV.A4 

TAV.AS 

TAV.A6 

TAV.A7 

TAV.A8 

Inquadramento territoriale 

Planimetria catastale 

scala 1 : 5.000 1 : 2.000 

scala 1 : 1. 000 

Immobili vincolati ai sensi della legge 1497/'39, 364/'09, 1089/'39 e 
171/'73 scala 1 : 3.350 

Estratti della strumentazione Urbanistica vigente e adottata : 
TAV. A4 a Strumentazione urbanistica vigente : 
Estratto P.R.G. 1962 scala 1 : 2.000 
TAV. A4 b Strumentazione urbanistica adottata: 
Estratto V.P.R.G. 1996 -TAV. BO scala 1: 3.350 
TAV. A4 e Strumentazione urbanistica adottata : 
Estratto V.P.R.G. 1996 -TAV. Bl scala 1: 500 
TAV. A4 d Strumentazione urbanistica adottata: 
Estratto V.P.R.G. 1996-TAV. B2 scala 1: 3.350 
TAV. A4 e Strumentazione urbanistica adottata : 
Estratto V.P.R.G. 1996-TAV. B3b scala 1: 2.000 
TA V. A4 f Strumentazione urbanistica vigente : 
Estratto P .A.L.A.V. 1995 - TA V. 1.2 scala 1 :50.000 
TAV. A4 g Strumentazione urbanistica vigente: 
Estratto P.A.L.A.V. 1995 -TAV. 2.34 scala 1 :10.000 

Reti tecnologiche : 
TAV. AS a Acquedotto - Fognature - Gas 
TA V. AS b Rete telefonica - Energia elettrica 
Illuminazione pubblica 

Unità di analisi : 
TAV. A6 a Corpi edilizi e spazi scoperti 
TAV. A6 b Essenze arboree Classificazione 

Pavimentazioni degli spazi scoperti e viabilità 

Stato di conservazione Prospetti / Sezioni 

scala 1 : 500 

scala 1 : 500 

scala 1 : 500 
scala 1 : 500 

scala 1 : 500 

scala 1 : 500 
scala 1 : 200 

ELABORATIDIPROGETIO 

1) FASCICOLO - B - STATO DI PROGETTO costituito da: 

• RELAZIONE 

• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 



• SCHEDE NORMATIVE : Unità di intervento - A -
Unità di intervento - B -

• ESTRA 'ITI TAVOLE DI PROGETTO 

2) TAVOLE DI PROGETTO 

TAV. B1 

TAV.B2 

TAV.B3 

TAV.B4 

TAV.B5 

Categorie di intervento 

Viabilità e attrezzature pubbliche 

Destinazioni d'uso 

Modalità di intervento 

Reti tecnologiche 
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scalal: 500 

scala 1: 500 

scala 1: 500 

scala 1: 500 

TAV. B5 a : Acquedotto - Fognature - Gas scala 1 : 500 
TAV. B5 b : Rete telefonica - Energia elettrica - Illuminazione pubblica 

TAV.B6 

TAV.C 

Cessione aree 

Planivolumetrico 

SCHEMA DI CONVENZIONE (allegato C) 

che fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

scala 1: 500 

scala I : 500 

scala I: 500 

5. Di definire, ai sensi dell'art. 58 della L.R. 61/85, m dieci anru il tennine per 
l'attuazione del piano; 

6. Di dare mandato al Settore Pianificazione e Gestione del Territorio di esperire quanto 
necessario per la prosecuzione dell'iter amministrativo e l'attuazione del presente 
P.P .. 

- Riservarsi di convalidare la presente deliberazione nella prossima seduta del Consiglio, 
ai sensi dell'art. 17 del Regolamento delle adunanze consiliari. 

Prot. Gen. 1999 VE 170131 

VOTAZIONE 
Scrutatori: Pettenò Nadi, Rosan, Zuin, 
Consiglieri presenti: 26 votanti: 18 
Astenuti: 8 (Cecchetto, Centanini, Centenaro Saverio, Conte, Corso, Ferrara, Rosan, Zuin) 
Voti favorevoli: 18 

Rientra in aula il Consigliere Darsiè; escono i consiglieri Corso, Frezza ed il numero 
dei presenti si riduce a 25: 



COMUNE DI VENEZIA 

Oggetto: P.P. denominato "area ex Cantieri Celli" a S. Elena. 
Approvazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 52 della L. R. 61 /85 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

~'Dc-( . }-=fo \~A I '99 

Vista l'istruttoria della pratica si esprime, per quanto di competenza. 
parere di regolarità, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8 giugno 1990 n. 142. 
sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto. 

Il Direttore del Settore 
Dott Vittorino FAVARETTO i ..____,,-

- 1 



Presiede: la Presidente Prof.ssa Luana ZANELLA 

Partecipa: il Vice Segretario Generale Dott. Antonio SCAFIDI 

«-+ < 

La presente deliberazione è stata affissa ali' Albo Pretorio del Comune il __ &_"_' ______ _._ 

per la prescritta pubblicazione fino al 15° giorno. 

f.to il MESSO COMUNALE 

per copia confom1e all'originale 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Divenuta ESECUTIVA PER DECORSO DEL TERMINE IL 9-.~ :fé?iBQALn ~ 

Trasmessa per gli adempimenti di esecuzione all'Ufficio __ IJ-----'-f\~?A~_N_lS=';t_\~CA~~---

Venezia, ~ ~P>eJ<.Ai.o ~ 

NERALE 


